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Politica e territorio

Audizioni

delle categorie:
«Serve equilibrio»
Accusaaisindaci:«Noncihannocoinvolti»

TRENTO Il tema è delicato. E a
Tren to, nell e scor se se tti ma-
ne, ha sollevato più di una po-
lem ica : sul l’ ins ta lla zi o ne d ei
pla teati ci, i nfa tti , la s fid a tra
esercenti e Soprin tendenza è
st at a a t ra tt i s er ra ta . Ie ri , g li
s te s s i p r ot a g o n i s t i d e l l a v i -
cenda si sono ritrovati in terza
com mi ss io ne c on si l ia re . Per
il l us tr are ai con si gli er i p os i -
zioni e richieste.

A p r e s e n t a r s i d a v a n t i a i
commissari sono stati per pri-
mi g li e s er ce nt i . « S er ve u na
s o l u z i o n e d i e q u i l i b r i o p e r
ci tt ad i n i e im p ren di tor i » h a
osser vato il direttore di Con-
fesercenti Aldi Cek rezi. Men-
t r e M a r c o F o n t a n a r i , p r e s i -
dente dell’associazi one risto-
rator i di C onfcom merc io, h a
ricordato la necessità di inve-
stire per far vivere le aziende,

p ur nel rispetto «della bellez-
za del bene comune». Ai con-
sigl ieri , Fontan ari h a chie sto
una d erog a, pu nta ndo a u n a
regolamentaz i one omogenea
sul territorio provinciale. «Vo-
gliamo — ha detto — un mer-
c a t o d i q u a l i t à » . Fa b i a R o -
man, presiden te dell’associa-
zione pubblici servizi, ha riba-
di to i l co n c e t to : « S e r ve u n a
soluzione per dare sostenibi-

lità alle imp rese, rispet tando
decoro e ordine, senza impat-
tare su facciate e palazzi». Alla
c o m m i s s i o n e , R o m a n h a
c h i e s to « s e m p l i f i c a z i o n e e
una proroga sul 2025»», oltre
che la c reazione di un tavolo
con le associazioni di catego-
ria. Si è concentrato sui tempi
della burocrazia anche Davide
Cardella, dell’associazione al-
ber ga tori . «I te m pi c he l ’i m-
pre nd ito re d ed ic a a ll a b ur o-
crazia — ha detto — incidono
sulla margina l i t à d’impresa».
E ha ricordato: «Si sta lavoran-
d o s u l l ’a l l u n g a m e n to d e l l e
sta gio ni. I n que sto sen so b i-
sogna mettere a disposizione
d e l l e a z i e n d e t u t t i g l i s t r u -
menti possibili per migliorare
l’attività e il servizio offerto».
Ha puntato il dito contro i Co-
m u n i , i n f i n e , i l p r e s i d e n t e
della Fiepet Massimiliano Pe-
terlana. Il quale, ribadendo la
necessità di fare rete, ha ricor-
dato che nella stesura del di-

sciplinare sui p late atici « il 
Consorzio dei Comuni non ha 
sentito la categoria». «Non si 
devono considerare i 
plateatici — ha aggiunto — 
come una appropri azione 
ind ebita di territorio da parte 
di una attività economica: 
avere un plateatico è una 
opportunità per i citta dini di 
sfruttare lo spazio».

A rispondere direttamente 
a Peterlana è stato il 
presidente del Consiglio 
delle autonomie Paride 
Gianmoena: «Nella predi 
sposizione del disciplinare 
tipo avevamo in mente il vo 
lere degli esercenti». Ma, ha 
aperto, «un incontro si pu ò 
co mu nq ue p rev e de re . Ben 
venga il confronto».

Ha ribadito la sua linea an-
che il soprintendente Fr anco 
Mar zat ico : «O ltre il 9 0 pe r 
cen to de lle ri ch ies te — ha 
detto — è stato accolto. La 
pe-na lizzazione è stata 
residua-le». E ancora: «Da 
parte della Soprintendenza 
non si è avuta alcuna 
preclusione». Il nodo, ha 
sottolineato Marzatico, è «la 
richiesta di strutture: in quel 
la che è diventata una sorta di 
assemblea condomi-niale 
permanente, la Soprin-
tendenza opera come difen-
sore civico di cittadini e pro-
pr ietari ch e si trovano occu-
pati i propri spazi». Nessuna 
volontà di punire, ha chiarito 
il soprintendente. Precisando 
che «solo a Trento ci sono sta-
te situazioni d i conflittualità, 
non in altre realtà della pro-
vincia». Ora, ha concluso, «la 
parti ta aperta è sugli arredi: 
da parte nostra c’è massima 
disponibilità».
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Nella seduta di ieri, infine,
l a t e r z a c o m m i s s i o n e h a
ascoltato l’associazione Ledro
In s e l b e rg su l tem a d el l a g e -
stione dei rifiuti: no dell’asso-
ciazione all’inceneritore.

Ma. Gio.
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